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Oggetto: Rifiuti da smaltire nella discarica Manduriambiente

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Il Consigliere regionale Luigi Morgante 


                   PREMESSO CHE

La discarica Manduriambiente, ubicata nel Comune di Manduria, raccoglie e smaltisce  i rifiuti delle province di Lecce, di Brindisi e di 17 comuni del versante orientale della provincia di Taranto, una mole considerevole rispetto alle capacità dell’impianto;

Dal dicembre dello scorso anno incamera anche tonnellate di rifiuti speciali ‘pericolosi e non’ provenienti dall’impianto di biostabilizzazione della città di Bari. Doveva essere uno smaltimento dalla durata limitata, secondo quando concordato da Amiu Puglia e dall’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (Ager), ma le tonnellate di rifiuti classificati come ‘Cer 190501’ continueranno quotidianamente ad arrivare almeno fino al prossimo mese di giugno.

                                     CONSIDERATO CHE

L’impianto Manduriambiente è stato inserito dalla Giunta guidata dal Presidente Michele Emiliano tra i nove siti regionali atti a ritirare anche i rifiuti provenienti dalla Regione Calabria, che sta vivendo una fase di emergenza per mancanza di impianti e la cui richiesta di aiuto è stata accolta dalla Regione Puglia, con un trasferimento previsto di 600 tonnellate di rifiuti a settimana fino al prossimo mese di giugno.  
                    INTERROGA

Il presidente Michele Emiliano e l’assessore all’Ambiente Gianni Stea, per sapere se:

sono stati valutati attentamente dall’esecutivo regionale i costi e benefici per la comunità di Manduria delle decisioni assunte, e se sono ancora adeguatamente garantite la sicurezza per ambiente e territorio e la salute dei cittadini;

a quanto ammontano le royalties da erogare all’amministrazione comunale di Manduria, e se sono state corrisposte.
Il Consigliere regionale

       Luigi Morgante

Bari, 26 maggio 2020

